
 

Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare PDL

Modena, 

Al Sindaco

Al Presidente del
Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto:  presenza dell’assessore Querzè al  “cabò” di piazza organizzato per protestare contro i 
“tagli” della scuola pubblica.

Se  si  dovesse  accettare  questo  principio  l’assessore  Marino  potrebbe  partecipare  alle  varie 
occupazione  del “Guernica”,  Leoncavallo  in salsa modenese,  o l’assessore Sitta  dare la  propria 
consulenza ad un onesto agricoltore che voglia costruire una rinfrescante piscinetta sopra al proprio 
granaio
“Involontario masochismo politico o pura strumentalizzazione?”

                                                                       Considerato
che nella giornata di ieri, venerdì 8 ottobre, si è tenuto uno sciopero da parte degli studenti delle 
scuole per protestare contro la Riforma Gelmini vista solo come uno strumento cieco di “tagli” al 
budget delle scuole e non come un occasione per proseguire su una strada di razionalizzazione, 
anche dolorosa, che, dopo 50 anni di Scuola inefficiente e sprecona, cerca di riportare la Scuola 
italiana nell’alveo  di uno strumento di formazione efficiente,  sia dal punto di  vista sociale  che 
culturale, primo anello per costruire “il cittadino di domani”; 
                                                                          ricordato
che questi scioperi, come ben sanno tutti coloro che hanno frequentato un Istituto scolastico sono 
molto più spesso un occasione di “cabò”, una sorta di  vacanza più o meno autorizzata,  che un 
effettiva occasione di confronto e di proposta;
                                                                           valutata
come grave e inopportuna la presenza dell’assessore all’Istruzione del Comune di Modena che a 
bordo di un mezzo scoperto, non si sa se un autoblindo, novella Lenin, o di un più consono Apecar 
arringava la paziente folla degli astanti;
                                                                          interroga
l’Amministrazione Comunale per sapere se non ritenga inopportuno che il massimo rappresentante 
della scuola modenese partecipi ad uno sciopero, autorizzandolo “de facto” con la propria presenza, 
sciopero  comportante  un’assenza  ingiustificata  danneggiando  oggettivamente  la  credibilità 
dell’Istituzione scolastica dalla stessa rappresentata.

                                                                                                      Andrea Galli 


